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PIANO REGIONALE CAVE

AREE DI REPERiMENTO M.O.S.

ANAGRAFICA

Codice Univoco risorsa MOS 0910000501MOS

Nome della Risorsa MOS La Calvana

Provincia PO

Comune PRATO

Località La Calvana

Codice PRAE

Codice PRAER

Codice PAERP

Materiale PAERP

Accorpamento Formazionale

Parco Regionale Alpi Apuane Area contigua di cava

Area Contigua

 Area Parco

ANALISI

Formazioni

Codice Formazione: MLL
Nome Formazione : Olistostromi della Formazione di Monte Morello
Descrizione: Olistostromi della Formazione di Monte Morello

Codice Formazione: MLL
Nome Formazione : Formazione di M. Morello
Descrizione: Flysch carbonatici, calcari marnosi e marne

Materiale Calcari

Varietà Merceologica Calcare Alberese (Pietra Alberese)

Possibili Utilizzi

Duomo di Prato
Castello dell’Imperatore a Prato
Palazzo Pretorio a Prato
Chiesa di Santa Maria delle Carceri a Prato
Cinta muraria di Prato

Considerazioni petrografiche e
mineralogiche

Calcare  di  genesi  torbiditica  appartenente  alla  Formazione  di  Monte  Morello  del
Supergruppo  della  Calvana  (Liguridi  esterne,  età  Paleocene-Eocene).  Affiora
estesamente a nord est di Prato, a nord ovest e ad est di Firenze e nel sud dei Monti del
Chianti.
Si  tratta  di  un  calcare  micritico  da  debolmente  marnoso  a  marnoso  (contenuto  di
carbonato  di  calcio  dall’80  al  95%),  a  grana  fine  e  frattura  concoide.  Il  colore,
normalmente avana, può variare in certi  strati dall’ocraceo al biancastro-azzurrognolo
fino al verde oliva, colorazioni queste legate alla quantità dei minerali argillosi presenti.
Alcuni strati presentano un elevato contenuto di foraminiferi planctonici. Frequenti sono
le vene di calcite.

Considerazioni geomeccaniche e
morfologiche

Si presenta come roccia compatta, a bassa porosità.



Analisi materiali estratti da OBI e
DB GEOLOGICO

CRITERIO 1 - Presenza di
materiale

La presenza del materiale è elevata.

CRITERIO 2 - Caratteristiche
geomorfologiche e strutturali

Affioramenti molto potenti parzialmente rinaturalizzati.
La roccia si presenta compatta e a bassa porosità e può essere estratta con relativa
facilità.

CRITERIO 3 - Tutela del Materiale

E’  attestato  l’impiego  di  Calcare  Alberese  proveniente  dalle  pendici  della  Calvana
nell’edilizia  di  Prato,  dove,  usato  in  conci  regolari,  è  uno dei  principali  materiali  da
costruzione della città. Come casi di impiego si possono citare, a titolo di esempio, il
Castello dell’Imperatore, il  Palazzo Pretorio, il Duomo, la chiesa di Santa Maria delle
Carceri (dove è usato in bicromia con la serpentinite), la cinta muraria.
In generale, il Calcare Alberese è stato utilizzato a Firenze in epoca romana e a Prato e
Pistoia a partire dal XII secolo. Dalla fine del XVI secolo ha trovato anche impiego nei
lavori di commesso.
E’ l’unica pietra da calce del territorio fiorentino e pratese.

Note di Sintesi
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STATO DELLA RISORSA

CAVA M.O.S.

CAVA M.O.S. CON TUTELA per
valore storico/culturale

CAVA M.O.S. SENZA TUTELA per
presenza di materiale utilizzato nel
passato a fini storici ma presente
anche in altri siti estrattivi

Note sullo stato della risorsa
Il sito può essere adibito al reperimento di piccoli quantitativi di materiali per il restauro
dei monumenti.


